
 

PARERE DEL CONSIGLIO CENTRALE SUL DISEGNO DI LEGGE PROVINCIALE 
«Disposizioni per la tutela degli apoidei antofili» 

 
 
Con il presente documento, il Consiglio Centrale della Società degli Alpinisti Tridentini esprime il proprio 
sostegno all’iniziativa legislativa avente per oggetto le «Disposizioni per la tutela degli apoidei antofili». 
 
Oltre a colmare un’importante lacuna normativa, la proposta di legge fonda le proprie ragioni su solide 
basi scientifiche, dettagliatamente presentate nella relazione illustrativa allegata al testo, e risulta inoltre 
coerente con il quadro legislativo recentemente sviluppato e adottato dall’Unione Europea. 
 
Qualora fosse approvato, il DDL 78/2026 garantirebbe infatti un’importante opera di allineamento con 
una serie di provvedimenti adottati dall’Unione europea e in parte già recepiti anche a livello nazionale, 
quali il Regolamento sul ripristino della natura, con particolare riferimento all’articolo 10, l’istituzione di un 
sistema europeo per il monitoraggio degli impollinatori e, non ultima, la Strategia europea per gli 
impollinatori, che integra gli obiettivi della Strategia europea per la biodiversità e della strategia Farm to 
Fork. 
 
Estendendo la propria azione a tutte le specie di “api” attualmente note sul territorio, il disegno di legge 
affronta in maniera organica i principali fattori dai quali dipende la conservazione di tali insetti: la tutela 
dei siti di nidificazione, il miglioramento degli habitat di foraggiamento, la gestione dei nidi artificiali e il 
rafforzamento dei programmi di ricerca dedicati all’identificazione delle specie presenti sul territorio e alla 
valutazione del loro stato di conservazione. 
 
Nel definire tali obiettivi, l’iniziativa legislativa riserverebbe al Trentino il merito di essere tra le prime realtà 
in Europa e la prima in Italia a dotarsi di uno strumento normativo specificamente finalizzato a contrastare 
il declino di queste specie. 
 
Pur condividendo pienamente lo spirito e l’impostazione generale del disegno di legge, ai fini di un suo 
ulteriore perfezionamento il Consiglio centrale ritiene utile formulare le seguenti osservazioni. 
 

- Con riferimento alla composizione della Commissione provinciale per la tutela degli apoidei 
antofili, prevista dall’articolo 3, si ritiene più opportuno modificare la lettera g), relativa a «un 
rappresentante nominato dagli enti parco nazionali e provinciali e dalle riserve naturali 
provinciali», eliminando il riferimento alle riserve naturali provinciali.  
Tali realtà sono infatti direttamente gestite dal Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette della 
Provincia autonoma di Trento, già rappresentato all’interno della Commissione, oppure dalle Reti 
di Riserve, alle quali potrebbe essere eventualmente attribuita una specifica rappresentanza. 
Va inoltre considerato che, data l’esistenza di una Commissione apistica provinciale istituita ai 
sensi dell’articolo 14 della legge provinciale n. 11 del 2008, sarebbe opportuno prevedere 
adeguate forme di interazione e di coordinamento tra i due organismi. 
 

- Per quanto riguarda l’ambito di applicazione della presente normativa, si auspica che vengano 
incluse anche le aree agricole, che dovrebbero rappresentare i contesti maggiormente impegnati 
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nella difesa degli apoidei antofili, in quanto direttamente dipendenti dal servizio di impollinazione 
offerto da questi insetti. 

 
- In relazione alla proposta di istituire una Giornata provinciale per la tutela e la conoscenza degli 

apoidei antofili, prevista dall’articolo 9, va ricordato che il 20 dicembre 2017 l’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha adottato la risoluzione con la quale il 20 maggio di ogni anno è stato 
dichiarato Giornata mondiale delle api, con l’obiettivo di richiamare l’attenzione dei cittadini, dei 
mezzi di informazione e dei decisori politici sull’importanza delle api e, più in generale, di tutti gli 
impollinatori per la sicurezza alimentare, la sussistenza di centinaia di milioni di persone, il 
funzionamento degli ecosistemi e la conservazione degli habitat. 
Considerata la vicinanza tra i due appuntamenti e la sostanziale comunanza degli obiettivi 
perseguiti, si ritiene opportuno valutare la possibilità di convogliare gli sforzi divulgativi e di 
sensibilizzazione nell’ambito dell’appuntamento di rilievo internazionale. 

 
Alla luce delle considerazioni sopra riportate, il Consiglio centrale della Società degli Alpinisti Tridentini 
esprime parere favorevole rispetto ai contenuti del disegno di legge oggetto del presente documento, 
offrendo queste osservazioni quali contributi per il miglioramento del testo normativo. 
 
 
Per il Consiglio centrale della Società degli Alpinisti Tridentini – SAT 
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